Parte Seconda 

_____________________________________ 

APPLICAZIONE DEL PROGETTO AI SINGOLI SETTORI

1. Formazione

2. Pastorale Giovanile

3. Famiglia Salesiana

4. Comunicazione Sociale

5. Missioni Salesiane

6. Economato Generale

2. PASTORALE GIOVANILE

AREA DI ANIMAZIONE 1: RIPARTIRE DA DON BOSCO
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	1.1. Ritornare ai giovani, specialmente ai più poveri, col cuore di Don Bosco (CG26, 13).
	1.1.1. Favorendo l’approfondimento della conoscenza e dell’esperienza del carisma, proponendo processi che fanno arrivare tale conoscenza ed esperienza a livello di animatori della PG (cfr. CG26, 7.19).

1.1.2. Potenziando la presenza salesiana nelle istituzioni internazionali che si interessano di politiche giovanili (CG26,18).


	1.1.1.1.  Invitare le équipes regionali a proporre cammini di formazione carismatica a tutti gli animatori per un’adeguata trasmissione del carisma in tutti i settori della PG (cfr. CG26, 19).

1.1.1.2.   Dare continuità alle conclusioni e indirizzi degli incontri regionali dei vari settori, con attenzione speciale al tema «Ripartire da Don Bosco».

1.1.1.3.   Studiare nella Consulta Mondiale la sfida del «Ripartire da  Don Bosco» ed attuarne le conclusioni.

1.1.1.4 Impegnare gli Ispettori a fare una revisione del PEPS, in modo da assicurare una migliore conoscenza della realtà giovanile nei diversi contesti culturali. 

1.1.2.1. Favorire, insieme con il Dicastero per le Missioni, l’impegno del Dicastero per la PG in organismi internazionali.


AREA DI ANIMAZIONE 2: URGENZA DI EVANGELIZZARE

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	2.1. Proporre con gioia e coraggio ai giovani di vivere l’esistenza umana come l’ha vissuta Gesù Cristo (CG26, 36).

2.2. Curare in ogni ambiente una più efficace integrazione di evangelizzazione ed educazione, nella logica del Sistema preventivo (CG26, 41).

2.3. Inculturare il processo di evangelizzazione per dare risposta alle sfide dei contesti regionali (CG26, 46).
	2.1.1.
Proponendo una riflessione più approfondita del tema della “evangelizzazione”, come dimensione essenziale del PEPS.

2.1.2.
Mettendo sempre più in luce la centralità della Parola di Dio, come anima dell’azione evangelizzatrice.

2.2.1.
Approfondendo il rapporto tra evangelizzazione ed educazione, per una  attualizzazione del Sistema preventivo e un adeguamento del quadro di riferimento della PG alle mutate condizioni culturali (cfr. CG26, 45).

2.2.2. Promuovendo una riflessione sul contributo che il criterio oratoriano (cfr. Cost 40) può dare al rinnovamento della catechesi in atto nella Chiesa (cfr. CG26, 45).

2.3.1.
Accompagnando con opportune indicazioni l’azione di evangelizzazione ed educazione a favore dei giovani di altre religioni (cfr. CG26, 51).


	2.1.1.1. Studiare nella Consulta Mondiale, in collaborazione con il Dicastero della Comunicazione Sociale, la sfida della «urgenza di Evangelizzare e necessità di Convocare».

2.1.1.2. Favorire, in collaborazione con la Facoltà di Scienze dell’Educazione (FSE) ed il Dipartimento della PG (DPG) dell’UPS, la riflessione sul tema dell’evangelizzazione ed educazione.

2.1.2.1. Invitare i Centri e i Delegati della PG a proporre cammini di pastorale che siano animati sempre di più dalla centralità della Parola di Dio, offrendo dei  modelli da contestualizzare (cfr. CG26, 50).

2.2.1.1. Stabilire una convergenza tra la riflessione della Consulta Mondiale e quella degli incontri regionali sul rapporto tra «evangelizzazione ed educazione», con l’obiettivo di valorizzare il contributo oratoriano del Sistema preventivo al rinnovamento della catechesi.

2.3.1.1. Promuovere, in collaborazione con i Consiglieri regionali, attraverso dei Centri, proposte formative che dialoghino con la diversità culturale e religiosa.

2.3.1.2.  Mettere a fuoco, nei vari incontri regionali, l’obiettivo di qualificare la catechesi dell’iniziazione cristiana e di assicurare l’impegno evangelizzatore in tutte le opere.

2.3.1.3.  Proporre una visione progettuale dell’azione pastorale negli Istituti Superiori di Educazione e nelle Università.




AREA DI ANIMAZIONE 3: NECESSITÀ DI CONVOCARE

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	3.1. Suscitare nei giovani l’impegno apostolico per il Regno di Dio con la passione del da mihi animas cetera tolle e favorire la loro formazione (CG26, 65).
3.2. Fare la proposta esplicita della vita consacrata salesiana e promuovere nuove forme di accompagnamento vocazionale e di aspirantato (CG26, 69).


	3.1.1. Promuovendo sempre di più una mentalità ed una cultura vocazionale dove ai giovani venga offerta l’opportunità di una formazione animatrice che li renda capaci di maturare progetti di vita (cfr. CG26, 53).

3.2.1. Promuovendo una riflessione su nuove forme di aspirantato e sull’accompagnamento spirituale ed offrendo alle Ispettorie le opportune indicazioni (cfr. CG26, 73).

3.2.2. Studiando le sfide riguardanti l’età dei candidati, i percorsi specifici per vocazioni autoctone (cfr. CG26, 73).


	3.1.1.1. Incoraggiare i Centri, assieme al settore della FS, ad offrire esperienze e progetti di animaziona vocazionale in collaborazione con la FS (cfr. CG26, 60).

3.1.1.2. Favorire a livello regionale la riflessione sull’educazione alla fede in tutti gli ambienti pastorali, come cammino per un orientamento vocazionale.

3.1.1.3. Riflettere su come meglio apprezzare l’impegno delle Case di Spiritualità Giovanile come luoghi propositivi di cammini di fede, di esperienze centrate sulla Parola di Dio, alla luce della Spiritualità Giovanile Salesiana  (cfr. CG26, 16).

3.1.1.4.  Partecipare al progetto per la rivalutazione dei luoghi Salesiani.

3.1.1.5. Proporre, in collaborazione con i Centri, una scuola di accompagnamento spirituale.

3.1.1.6. Proporre ai Delegati di PG indicatori per verificare il valore dell’animazione vocazionale nel PEPS.

3.1.1.7. Rafforzare la collaborazione con il Dicastero per la Formazione con proposte che affrontano il tema della maturità affettiva dei giovani.

3.2.1.1. Promuovere un incontro per riflettere e valutare le diverse esperienze di aspirantato nella Congregazione.

3.2.2.1. Promuovere, insieme ai Dicasteri per la Formazione e per le Missioni, una riflessione riguardante l’età dei candidati ed i percorsi specifici per vocazioni autoctone.


AREA DI ANIMAZIONE 4: NUOVE FRONTIERE
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	4.1. Accompagnare il continuo sviluppo delle opere e servizi sociali per giovani in situazione di rischio e di esclusione, con speciale attenzione a nuove situazioni di povertà giovanile, come l’immigrazione, lo sfruttamento di bambini, i malati di  HIV/AIDS, ecc.

4.2. Favorire lo sviluppo del volontariato con una chiara identità salesiana, dando speciale attenzione alla formazione.

4.3. Assumere un’attenzione privilegiata alla famiglia nella PG.

4.4. Sviluppare la formazione integrale, graduale e sistematica alla CS, per arrivare ad evangelizzare i giovani più bisognosi nei “nuovi cortili”, con i loro linguaggi e la loro cultura, usando il linguaggio della CS  (cfr. CG26, 99. 102).
	4.1.1. Dando sostegno ai processi che creano sinergie tra le varie opere che vengono incontro a nuove situazioni di disagio, di povertà e di esclusione.

4.2.1. Incoraggiando i cammini già esistenti nel mondo del volontariato, favorendo un lavoro in rete.

4.3.1. Mettendo la famiglia come destinatario dell’azione pastorale, ed anche come soggetto protagonista nel PEPS.

4.4.1. Avviando, in collaborazione con il Dicastero per la Comunicazione Sociale, progetti di formazione alla CS per l'educazione formale, non formale e informale  (cfr. CG26, 111).

	4.1.1.1.  Accompagnare gli incontri regionali per rafforzare il lavoro in rete, proporre cammini di formazione, gestione e coordinamento verso una conoscenza sempre più approfondita delle nuove forme di povertà e di esclusione e dei modi di venire  incontro ad esse.

4.2.1.1. Incrementare, in collaborazione con il Dicastero per le Missioni, l’applicazione del manuale Il Volontariato nella Missione Salesiana.

4.3.1.1. Privilegiare, in collaborazione con il settore della FS, quelle scelte pastorali nei vari progetti, che guardano alla famiglia come realtà da accompagnare e soggetto del PEPS.

4.4.1.1. Collaborare con il Dicastero per la Comunicazione Sociale per favorire l'espansione e l'approfondimento della educomunicazione - media education (cfr. CG26, 111).
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